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1. INTRODUZIONE 

 

Su incarico del Comune di Massa (Determinazione Dirigenziale n°5099 del 31/12/2012), “Set-

tore Mobilità e Qualità Urbana, Protezione Civile e Salvaguardia idrogeologica” è stato predi-

sposto uno studio per la “Definizione della Fattibilità geologica, idraulica e sismica ai sensi del 

DPGR 53/R del 25/10/2011” contenuto nell’Allegato B del Regolamento Urbanistico (RU) del 

Comune di Massa come elaborato costituente del Quadro Progettuale (QP).  

Nel disciplinare l'attività urbanistica ed edilizia nel territorio comunale, il Regolamento Urbanisti-

co definisce le condizioni per la gestione degli insediamenti esistenti e per le trasformazioni de-

gli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi, in coerenza con il quadro conoscitivo e con i con-

tenuti statutari e strategici del Piano Strutturale.  

La trasformabilità del territorio è legata alle situazioni di pericolosità e di criticità rispetto agli 

specifici fenomeni che le generano ed è connessa ai possibili effetti (immediati e permanenti) 

che possono essere indotti dall'attuazione degli interventi previsti dal RU.  

Le condizioni di attuazione sono riferite alla Fattibilità delle trasformazioni e delle funzioni territo-

riali ammesse, fattibilità che fornisce indicazioni in merito alle limitazioni delle destinazioni d'uso 

del territorio in funzione delle situazioni di pericolosità riscontrate, nonché in merito agli studi e 

alle indagini da effettuare a livello attuativo ed edilizio ed alle opere da realizzare per la mitiga-

zione del rischio laddove si vada ad operare in situazioni di pericolosità molto elevata ed eleva-

ta. 

Le nuove carte di pericolosità geologica e idraulica elaborate ai sensi del DPGR N°53 R/2011 in 

occasione della recente modifica al quadro conoscitivo del PS approvata da parte dell'Amm.ne 

Comunale, oltre allo studio di Microzonazione Sismica di I° livello, costituiscono il riferimento 

prioritario per la corretta modalità di attuazione degli interventi ammessi e previsti dal Regola-

mento Urbanistico comunale. 
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Secondo quanto indicato dalla normativa suddetta, il Regolamento Urbanistico definisce le con-

dizioni per la gestione degli insediamenti esistenti e per le trasformazioni degli assetti insediati-

vi, infrastrutturali ed edilizi, in coerenza con le situazioni di pericolosità e le criticità messe in e-

videnza a livello di Piano Strutturale.  

 

Lo studio di Fattibilità geologica, idraulica e sismica (contenuto nell’Allegato B del Quadro pro-

gettuale del RU del Comune di Massa) si compone dei seguenti elaborati: 

a) Elaborato B.1: Relazione sulla Fattibilità geologica, idraulica e sismica degli interventi di 

trasformazione previsti dal Regolamento Urbanistico (questa relazione); 

b) Elaborato B.2: Norme Tecnico Geologiche di Attuazione del Regolamento Urbanistico 

(in seguito denominate NTG). 

c) Elaborato B.3: Schede della Fattibilità ai sensi dell’art. 30 delle NTG (Schede grafiche + 

Schede Norma). 

 

2. VALUTAZIONE DELLA PERICOLOSITA’ GEOLOGICA, IDRAULICA E SISMICA 

Le attribuzioni delle classi di Fattibilità derivano dalla sovrapposizione delle carte delle pericolo-

sità con le destinazioni d'uso previste dal nuovo Strumento Urbanistico. 

Le carte della pericolosità costituiscono gli elaborati facenti parte del “supporto geologico tecni-

co al Piano Strutturale” adeguati ai disposti dettati dal regolamento di attuazione DPGR N°53 

R/2011 in attuazione dell’art. 62 della Legge Regionale n°1 del 3 gennaio 2005, “Norme per il 

governo del territorio”. 

Per l’assegnazione della Fattibilità occorre inoltre tenere conto delle eventuali situazioni, non ri-

comprese nelle carte della pericolosità di cui sopra, connesse a problematiche idrogeologiche, 

criticità ambientali o più in generale ad elementi di tipo geomorfologico di interesse ambientale 

che possono interferire con l’attuazione delle previsioni urbanistico edilizie.  

Di seguito si riportano le tavole del quadro conoscitivo del PS vigente ritenute più significative 

per assegnare la Fattibilità degli interventi dell’RU che individuano le problematiche fisiche del 

territorio rispetto alle quali ciascun intervento sia sul patrimonio esistente che di nuova previsio-

ne dovrà conformarsi garantendo condizioni di stabilità e funzionalità nel tempo, senza creare 

condizioni di aggravio della pericolosità nelle aree limitrofe e/o sulle strutture esistenti. 

Gli elaborati di riferimento più significativi sono i seguenti: 

1) Carta geomorfologica dalla Tavola 1 gm alla Tavola 13 gm (scala 1:5.000); 

2) Carta della pericolosità geologica dalla Tavola1 pg alla Tavola 13 pg (scala 1:5.000); 

3) Carta delle aree di pertinenza fluviale Tavole 22.3.a e 22.3.b (scala 1:10.000); 

4) Carta della dinamica costiera e reticolo idraulico Tavole 22.4.a e 22.4.b (scala 1:10.000); 

5) Carta delle aree soggette a ristagno idrico Tavole 22.5.a e 22.5.b (scala 1:5.000); 

6) Carta delle aree con problematiche di dinamica costiera Tavola Bpdc (scala 1:10.000); 
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7) Carta delle aree con problematiche idrogeologiche Tavola Bpig (scala 1:10.000); 

8) Carta delle frequenze fondamentali dei terreni - Microzonazione sismica (scala 1:25.000); 

9) Carta delle microzone omogenee in prospettiva sismica “MOPS” (scala 1:10.000); 

10) Carta della Pericolosità sismica (scala 1:10.000); 

11) Carta delle discariche e dei depositi di origine antropica Tavola 1A e 1B (scala 1:10.000, 

scale varie); 

12) Carta della Vulnerabilità - Fattori antropici produttori reali e potenziali di inquinamento dei 

corpi idrici (1991) - Allegato 2 alla Relazione Tecnica sulle Discariche e i Depositi di origine an-

tropica; 

13) Tutti gli elaborati grafici dello Studio della Pericolosità idraulica nel Comune di Massa (Aprile 

2015) della società Physis Ingegneria per l’ambiente. 

 

3. DEFINIZIONE DELLA FATTIBILITA’ IN RELAZIONE AGLI ASPETTI GEOLOGICI, 
IDRAULICI E SISMICI 

Ricostruito e aggiornato lo scenario di pericolosità del territorio di Massa, per tutte le aree nelle 

quali sono previste trasformazioni e/o modifiche significative dell’uso del suolo si sono verificati i 

possibili effetti dei nuovi interventi proposti dal RU in relazione sia alla tipologia che al dimen-

sionamento degli stessi sia alle diverse condizioni di pericolosità geologica, idraulica e sismica 

del contesto locale in cui si inseriscono. 

Di fatto le condizioni per la Fattibilità degli interventi ammessi dal Regolamento Urbanistico, in 

ottemperanza a quanto richiesto dal paragrafo 3.1. del DPGR N°53 R/2011, vengono valutate 

secondo la definizione delle seguenti quattro classi: 

 

Fattibilità senza particolari limitazioni (F1): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infra-

strutturali per le quali non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della valida formazione 

del titolo abilitativo all’attività edilizia; 

Fattibilità con normali vincoli (F2): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per 

le quali è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida 

formazione del titolo abilitativo all’attività edilizia; 

Fattibilità condizionata (F3): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le 

quali, ai fini della individuazione delle condizioni di compatibilità degli interventi con le situazioni 

di pericolosità riscontrate, è necessario definire la tipologia degli approfondimenti di indagine da 

svolgersi in sede di predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in lo-

ro assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi; 

Fattibilità limitata (F4): si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali la cui attuazio-

ne è subordinata alla realizzazione di interventi di messa in sicurezza che vanno individuati e 

definiti in sede di redazione del medesimo regolamento urbanistico, sulla base di studi, dati da 
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attività di monitoraggio e verifiche atte a determinare gli elementi di base utili per la predisposi-

zione della relativa progettazione. 

 

Secondo quanto indicato dalla normativa vigente è opportuno distinguere la Fattibilità in funzio-

ne delle situazioni di pericolosità riscontrate per i diversi fattori: geologici (geologici s.s., geo-

morfologici e/o di dinamica costiera), idraulici e sismici, ai fini di una più agevole e precisa defi-

nizione delle condizioni di attuazione delle previsioni, delle indagini di approfondimento da effet-

tuare a livello attuativo ed edilizio e delle opere eventualmente necessarie per la mitigazione del 

rischio derivante. 

La valutazione della Fattibilità di un intervento si ottiene, in linea generale, dalla sovrapposizio-

ne della pericolosità dell’area con la tipologia di intervento in previsione. 

Al fine di giungere più facilmente alla sintesi delle problematiche legate ad ogni previsione ur-

banistica, nel presente studio, a ciascun intervento definito da specifica scheda urbanistica è 

stata associata, come specificato nel paragrafo 4, una scheda grafica della fattibilità che per-

mette la rapida visualizzazione, in un unico elaborato cartografico, dei seguenti aspetti: 

1. Fattibilità geologica; 

2. Fattibilità idraulica; 

3. Fattibilità sismica. 

Le schede grafiche della Fattibilità insieme alle schede norma della Fattibilità sono state costrui-

te in recepimento delle direttive contenute nel paragrafo 3.6. del DPGR N°53 R/2011 e sono di-

sciplinate sulla base delle direttive di cui all’art. 30 delle Norme tecnico geologiche attuative 

(Elaborato B.2 del RU) redatte per il RU del Comune di Massa. 

Tali Norme tecnico geologiche di attuazione (NTG) costituiscono parte integrante delle “Norme 

tecniche per la gestione e attuazione delle previsioni” (NTA) del RU, con particolare riferimento 

al Titolo settimo “Sicurezza idrogeologica e salvaguardia dell’Ambiente” e si applicano a tutti gli 

interventi urbanistici ed edilizi previsti dal RU, di interesse pubblico o privato, così come dispo-

sto anche ai sensi dell’art. 144 comma 4 delle stesse NTA. 

Le norme di cui sopra costituiscono il riferimento prioritario per la corretta modalità di attuazione 

degli interventi ammessi e previsti dal Regolamento Urbanistico. 

La documentazione geologica, idraulica, sismica ed ambientale di corredo ad ogni intervento 

urbanistico edilizio ammesso dal RU deve obbligatoriamente riportare, oltre alle classi di perico-

losità contenute nel PS, le classi di Fattibilità riferite alle singole problematiche che le hanno 

generate, unitamente alle relative prescrizioni e condizionamenti secondo quanto disciplinato 

dalle stesse norme. Il geologo libero professionista incaricato di redigere la relazione geologica 

o altra documentazione tecnica similare, dovrà verificare ed eventualmente approfondire le pe-

ricolosità riportate nel Piano Strutturale e dovrà certificare, al termine del proprio studio e sulla 

base dei contenuti delle Norme prescrittive di Fattibilità di cui agli art.li 32-45 delle NTG, che 
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l’intervento previsto risulta ammissibile con riferimento al contesto geologico in s.l. in cui si inse-

risce. Le Norme tecnico geologiche di attuazione (NTG) sono contenute nell’Elaborato B.2 del 

RU a cui si rimanda per i necessari approfondimenti. 

 
 
4. MODALITA’ DI ATTRIBUZIONE DELLE CLASSI DI FATTIBILITA’ ALLE PREVISIONI 

URBANISTICO EDILIZIE E AMMISSIBILITA’ DEGLI INTERVENTI 

La Fattibilità associabile a ciascun intervento urbanistico edilizio può essere attribuita attraverso 

l’applicazione di due distinte modalità ben precise: 

a) Scheda della Fattibilità (Scheda grafica + Scheda norma) dello specifico intervento; 

b) Attribuzione della classe di Fattibilità attraverso Matrice. 

 

4.1. Scheda della Fattibilità dello specifico intervento 

La definizione dell’ elaborato cartografico denominato “Scheda grafica della Fattibilità”, redat-

to con scale variabili, sulla base della dimensione del singolo intervento (1:1.000, 1:2.000, 

1:3.000, 1:4.000, 1:6.000 e 1.8.000) costituisce la sintesi grafica della Fattibilità (di tipo geologi-

co, idraulico e sismico) attribuita ai singoli interventi progettuali di tipo urbanistico edilizio 

(Fig.4.2.) definiti dal RU mediante l’articolazione di specifici ambiti di intervento (AC, AREC, 

ACO, ARU, FDB così come disciplinati dall’art. 37 e 118 delle NTA urbanistiche), o con 

l’individuazione di specifici interventi isolati di nuova edificazione (VP, VS, AIC ecc…). 

Ciascuna scheda grafica della Fattibilità risulta univocamente definita mediante codice di tipo 

alfanumerico (esempio ARU.2.0.1_F) costituito dal codice assegnato nell’RU allo specifico in-

tervento di progetto (esempio ARU.2.0.1) seguito dal suffisso F che identifica la definizione del-

la Fattibilità. 

Per consentire la lettura contemporanea di tutte e tre le tipologie di Fattibilità (geologica, idrauli-

ca e simica) del singolo intervento di trasformazione, si è adottata una soluzione grafica che 

prevede una campitura con fondo pieno colorato (che individua la classe di Fattibilità geologi-

ca); la sovrapposizione di un retino trasparente con una trama in nero, celeste e rosso (asse-

gnata alle varie classi di Fattibilità idraulica) e un numero arabo evidenziato in neretto relativo 

alla classe di Fattibilità sismica, come esemplificato nella figura seguente (Fig.4.1.): 
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Fig. 4.1. Legenda Scheda grafica della Fattibilità 
 

 
 

Fig. 4.2. Legenda degli interventi urbanistico edilizi del RU 
 

Per ogni singolo intervento di trasformazione previsto dal RU, oltre alla scheda grafica della fat-

tibilità, è presente una “Scheda norma della Fattibilità” (contraddistinta da identico codice i-

dentificativo) in cui per ogni tipologia di Fattibilità (geologica, idraulica e simica), visualizzata 

nella Scheda grafica della Fattibilità, viene associato uno specifico riferimento normativo disci-

plinato dalle Norme tecnico geologiche di attuazione (Elaborato B.2 del RU). Inoltre, se presen-

ti, la scheda conterrà specifiche limitazioni per l’attuazione del singolo intervento riferite alle 

problematiche che hanno determinato l’assegnazione di una data classe di Fattibilità.  

Tale scheda risulta inoltre corredata da una sintesi delle criticità ambientali e/o problematiche di 

tipo idrogeologico con la relativa specifica delle condizioni di attuazione dell’intervento di tra-

sformazione. Tali condizioni sono funzionali ad una realizzazione sicura e compatibile degli 

stessi interventi. 



RELAZIONE SULLA FATTIBILITÀ GEOLOGICA, IDRAULICA E SISMICA DEGLI INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE PREVISTI DAL RU   

 

 8 

A ciascuna classe di Fattibilità corrispondono quindi indicazioni, misure preventive di attenua-

zione del rischio, piani d’indagini di dettaglio da eseguire preventivamente o contestualmente 

all'approvazione dello Strumento Attuativo o dell’intervento edilizio diretto.  

Le schede della Fattibilità sono contenute nell’Elaborato B.3 del RU del Comune di Massa a cui 

si rimanda per la consultazione e i necessari approfondimenti. 

 

4.2. Attribuzione della classe di Fattibilità attraverso Matrice 

Il Regolamento Urbanistico si occupa anche della gestione, riqualificazione e recupero del pa-

trimonio edilizio esistente la cui trasformazione è resa possibile attraverso la realizzazione di 

una serie di interventi edilizi di tipo diretto che le Norme tecniche di Attuazione (NTA) disciplina-

no sulla base del singolo tessuto edilizio di appartenenza. 

Sul patrimonio edilizio esistente appartenente sia al territorio urbanizzato che a quello rurale 

(corrispondente al territorio “a prevalente od esclusiva funzione agricola” definito dalla LR 

65/2014), il RU consente una vasta gamma di interventi di tipo urbanistico edilizio per i quali 

non è possibile assegnare in maniera predeterminata una data tipologia di Fattibilità. 

Stessa considerazione risulta applicabile nel caso degli interventi ammessi dal RU nel sistema 

produttivo della ZIA, interventi di nuova edificazione in lotti liberi edificabili (LLE), dove attraver-

so la definizione di una serie di parametri edificatori definiti dalle NTA sono assentibili interventi 

edilizi con un grado di incidenza sul terreno variabile in funzione delle diverse scelte progettuali. 

Anche in questo caso l’assegnazione della fattibilità non risulta predeterminabile. 

Al fine di poter normare l’attuazione di tali trasformazioni sono state definite due Matrici della 

Fattibilità, così come disciplinate dall’art. 28 delle NTG, dalle quali è possibile assegnare, tra-

mite l’intersezione tra classe di pericolosità e tipologia d’intervento prevista, la classe di Fattibili-

tà da applicarsi alle single tipologie di intervento prescelte (vedi Matrici 1 e 2 unite rispettiva-

mente nell’Allegato 1 e nell’Allegato 2 alle Norme tecnico geologiche di attuazione). In particola-

re la Matrice 1 della Fattibilità riportata in Allegato 1 alle NTG riporta tutte le tipologie di inter-

vento codificate in maniera puntuale dalle NTA del RU mentre la Matrice 2 della Fattibilità in Al-

legato 2 alle NTG contiene ulteriori interventi anche di rango inferiore che possono comunque 

comportare un impatto sulla stabilità dei terreni. 

Oltre agli interventi sopra descritti sono normati con le suddette Matrici di Fattibilità anche quegli 

interventi di nuova edificazione previsti dal RU all’interno dei vari ambiti di intervento che non 

sono contraddistinti da una precisa e definita localizzazione cartografica nelle carte progettuali 

del RU (Tavole QP.2) in scala 1:2.000 (es. possibili interventi di nuova edificazione interni ad 

aree a verde pubblico attrezzato a parco, per il gioco e lo sport, interventi consentiti mediante 

piani attuativi di comparto denominati PAC, alcuni interventi in ambiti di conservazione AC). La 

mancanza di una puntuale localizzazione dei suddetti interventi non consente l’applicazione di-

retta di una data tipologia di fattibilità e quindi l’utilizzo delle schede grafiche di cui al paragrafo 
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4.1. L’utilizzo delle Matrici della Fattibilità permette di sintetizzare al meglio le diverse casistiche 

che possono venire a crearsi sul territorio attraverso la connessione di un’ampia tipologia di in-

terventi ammessi dal RU (con specifico riferimento alle NTA) con le classi di pericolosità definite 

dal PS nelle rispettive carte tematiche (Carta della pericolosità geologica, idraulica e sismica). 

L'attuazione di ciascun intervento edilizio di tipo diretto è subordinata al recepimento, in fase 

progettuale, delle limitazioni, approfondimenti e prescrizioni associate a ciascuna delle tre classi 

di fattibilità risultanti in seguito all’applicazione delle Matrici di cui sopra. Tale condizione è da 

applicarsi anche alle previsioni edificatorie non direttamente localizzabili cartograficamente nelle 

Tavole progettuali del RU. Le limitazioni, gli approfondimenti e le prescrizioni di cui sopra sono 

quelle descritte al Titolo II “Condizioni e prescrizioni per gli interventi urbanistico edilizi” delle 

NTG. 

La Fattibilità di ciascun intervento è perciò legata all'ambito di pericolosità del contesto in cui 

questo si inserisce in modo da imporre un progressivo aumento del livello di attenzione rispetto 

alle problematiche geologiche idrauliche e sismiche cui ciascun intervento dovrà fare fronte con 

specifiche indagini e soluzioni progettuali che dimostrino il superamento della pericolosità senza 

comportare un aggravio per le aree circostanti e le strutture esistenti. 

 

Massa, 06 Luglio 2015 

Dott. Geol. Andrea Piccinini 


